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Il documento con cui i partiti democratici hanno approvato il bilancio regionale 
— i - - — n . . . _ . _ . _. . . - . . . . T -

In Abruzzo saranno definiti entro 30 giorni 
gli impegni programmatici da attuare subito 

Priorità di interventi per i settori dell'agricoltura, dei trasporti, dei servizi sociali, dell'artigianato e della piccola e media industria - Una dichia

razione del compagno Sandirocco, segretario regionale, sul voto favorevole del PCI al documento finanziario • Accolte le indicazioni dei comunisti 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 1 

« Il Consiglio regionale, 
ascoltati la relazione e il di
batt i to, approva il bilancio di 
previsione 1976 e indica le se
guenti linee di azione imme
dia ta : procedere, attraverso 
l'impegno operativo diretto 
dei cinque part i t i firmatari 
dell'accordo programmatico, 
alla definizione, entro il 30 
aprile, degli impegni imme
dia tamente realizzabili nei 
settori dell'agricoltura, del 
trasporti , dei servizi bociali. 
dell 'artigianato, della piccola 
e media industria. . .»: questa 
la parte centrale dell'ordine 
del giorno con cui i partiti 
dell'arco costituzionale hanno 
approvato ieri il bilancio 1976 

Negli ambienti politici e 
nella s tampa regionale viene 
largamente commentato lo 
sbocco positivo di un intenso 
lavoro politico 

Il segretario regionale del 
PCI. Luigi Sandirocco. ha 
precisato come l'atteggiamen
to positivo dei comunisti sul 
bilancio —- pur nella piena 
consapevolezza dei limiti del 
bilancio stesso e nella critica 
severa alle incertezze e alle 
carenze della direzione ese
cutiva della Regione — pun
ta a spingere in avanti tu t ta 
la situazione. « Si t ra t ta in 
definitiva — afferma Sandi
rocco — di partire da pre 
cise scelte e quindi dai pro
blemi reali dell'Abruzzo e del
le masse popolari per acce
lerare i processi unitari vol
ti al superamento della con
traddizione. predente nell'at
tuale fase del rapporto t ra 
le forze politiche e che non 
dipende da noi. La contrad
dizione. cioè, che deriva dal 
fatto che, mentre i comunisti 
sono partecipi con ruolo di 
grande rilevanza, del momen
to di elaborazione program
matica, sono poi esclusi dal
l 'attività esecutiva. Il supera
mento di questa contraddizio
ne — ha concluso il segreta
rio regionale del PCI — che 
può e deve essere coerente
mente e tenacemente perse
guito rafforzando i legami 
unitar i sui contenuti (di qui 
11 voto favorevole) è premes
sa e condizione per quel mu
tamento di direzione politica 
che è indispensabile per una 
politica di effettivo rinnova
mento ». 

Richiamandosi al quadro 
politico en t ro cui è matura to 
il bilancio 1976, il Compagno 
Massarotti, vicepresidente del 
Consiglio regionale, ha fatto 
In sede di dibatti to un'am
pia panoramica della crisi 
economica e sociale che at
traversa l'Abruzzo, ponendo 
al centro di essa la crescente 
drammatici tà della situazio
ne occupazionale. Ecco per
chè — ha insistito il compa
gno Massarotti — pur rile
vando cri t icamente il fatto 
che il documento politico fi
nanziario viene in discussio
ne con notevole ritardo, 
l 'orientamento al voto posi
tivo del gruppo comunista 
scaturisce dall'accoglimento 
delle nostre indicazioni per 
quanto riguarda lo sforzo per 
un maggiore coordinamento 
t r a i contenuti del pat to pro
grammatico. gli indirizzi del 
bilancio e la puntualizzazione 
degli impegni per il piano di 
emergenza. 

Interessanti le valutazioni 
anche degli altri gruppi de
mocratici. Iafolla. per il PSDI 
h a rilevato che « non si trat
ta solo di uno s t rumento con
tabile » ma di un impegno 
generale che contempla inter
venti a tempi medi ed im
mediat i : Falconio. per la DC. 
ha ravvisato nel bilancio la 
« f Lsionomia globale » in rap
porto alla quale risultano pri
vilegiate le spese di investi
ment i in armonia con inter
venti di emergenza; Spreca-
cenere. per il PSDI. ha ri
chiesto una maggiore atten
zione sui problemi del turi
smo: Cannili, per il PSI . ri
chiamandosi alla relazione uf
ficiale della Commissione bi
lancio ha sottolineato come 
« il bilancio non poteva non 
farsi carico dei finanziamenti 
per un piano di emergenza 
a sostegno dell 'occupazione»: 
11 compagno Terpolilli. ha sot
tolineato positivamente il con
tenimento delle spese corren
ti per orientare le disponibi
l i tà intorno ad un piano di 
interventi urgenti nei settori 
Titali dell'economia 

Il bilancio, ora. inizia il 
suo cammino. La prima, im
portante scadenza, è quella 
del 30 aprile, in quanto, en
t ro questa da ta come det to 
nell 'ordine del giorno conclu
sivo. si t r a t t a di conseguire. 
nell 'ambito delle nuove dispo
nibilità finanziarie derivanti 
dall 'avanzo di amministrazio
ne del 1974 e dello smobiliz-
t o di residui passivi, un au
mento di cinque miliardi del
la quota di investimento per 
11 piano di emergenza; di ac
corpare tu t te le voci di spe
sa relative alla sanità e si
curezza sociale in una unica 
disponibilità finanziaria da 
utilizzare per un program
m a organico e incisivo di in
tervento nel settore della si
curezza sociale; di individua
re ed a t tuare procedure, a t t i . 
iniziative, e forme di control
lo. validi a determinare la 
più rapida esecuzione delle 
decisioni e la più ampia ga
ranzia affinchè l 'atto esecu
tivo effettivamente raggiunga 
i dest inatar i dell'iniziativa re
gionale e si eviti il ripetersi 
<Iel fenomeno dei residui pas
sivi; di dare immediata at
tuazione alla politica di pia
no. secondo i criteri operati
t i concretamente fissati nel-
T^ccordo programmatico. 

Romolo Liberale 

REGIONE PUGLIA 

IMPEGNO 
DEI PARTITI 

DEMOCRATICI 
PERLA 

SOLUZIONE 
DELLA CRISI 

BARI. 1 
Nulla di fatto ancora 

dal Consiglio per la crisi 
della Regione Puglia — 
determinatasi un mese fa 
a seguito del ritiro del 
PSI dalla giunta di cen
tro sinistra — anche se 
ai profila una soluzione. 
Questa matt ina la riunio
ne del Consiglio è durata 
pochi minuti, il tempo ne
cessario per una dichiara
zione all'assemblea del ca
pogruppo della DC Sonce 
pronunciata a nome dei 
parti t i dell'arco costituzio 
naie. Sonce informava il 
Consiglio che i sei parti t i 
dell'arco costituzionale 
hanno già iniziato un la
voro comune per la defi
nizione di un programma 
per la Regione Puglia. 
Un tale programma do 
vrà costituire la base per 
d i r e vita ad una giunta 
regionale la quale si ar
ticolerà in modo autono
mo attraverso accordi fra 
alcuni partiti democratici. 

In base a questa dichia
razione (in effetti i par
titi dell'arco costituziona
le sono al lavoro) Sorice 
ha chiesto — tra le pro
teste del solo gruppo mis
sino — l'aggiornamento 
della seduta a lunedì po
meriggio. 

C'è da segnalare una 
presa di posizione della 
segreteria della Federa
zione regionale CGIL -
CISL - UIL che ha avuto 
in questi giorni incontri 
con i partiti dell'arco co-' 
stituzionale. In un docu
mento la segreteria re
gionale CGILCISL-UIL. 
espone un giudizio posi
tivo sugli incontri. 

Per le vicende della lottizzazione Carrara 

Dalla nostra redazione 
BARI. 1 

La notizia che i dirigenti 
della Valtur — società turi
stica a partecipazione aziona
ria mista t ra imprese pub
bliche (Alitalia. Cassa di ri
sparmio. Insud) e private 
(FIAT) — hanno concordato 
la cessione del 45 per cento 
del pacchetto azionario alla 
società multinazionale france
se Club Mediterranée ha pro
vocato in Puglia, ove la Val-
tur è presente con due inse
diamenti a Marina di Ostuni 
e Otranto, reazioni negative 
da par te del PCI e delle or
ganizzazioni sindacali che si 
aggiungono all 'interrogazione 
che un gruppo di deputat i 

comunisti hanno presentato oi 
ministri delle Partecipazioni 
statali, della Cassa per il 
Mezzogiorno e del Turismo. 

In un'interrogazione rivoPa 
al presidente della Giunta re
gionale pugliese e all'assesso
re al Turismo i consiglieri 
regionali comunisti Piccigal-
lo. Cala tone e Clemente chie
dono di sapere se risultano 
fondate le notizie di stamw-
reli t ive alla cessione della 
società Valtur. I consiglieri 
comunisti chiedono altresì ne 
abbiano fondamento le noti
zie secondo cui l'Efim-Insud 
starebbe realizzando residen-
ces e speculazioni fondiarie e 
immobiliari presso i laghi di 
Alimini in provincia di Lecce. 
Specificatamente alla cessio
ne della Valtur i consiglieri 
comunisti chiedono se non si 
ri tenga opportuno — ai fini 

di impedire che s t rut ture tu
ristiche realizzate con la ri
levante partecipazione finan
ziaria della Efim-Insud e con 
i contributi della Cassa per il 
Mezzogiorno vengano ceduti 
ad una società internazionale. 
— che la situazione venga esa
minata in una apposita riu
nione della III Commissione 
permanente con la parteci
pazione anche delle organiz
zazioni sindacali, giudicando 
lesivo degli interessi econo 
mici nazionali la cessione ad 
un gruppo multinazionale di 
una par te consistente di una 
importante compagnia turisti
ca i taliana in un momento in 
cui la soluzione della crisi 
economica del paese richiede 
anche l 'apporto di valuta pre
giata. 

L i posizione dei sindacati 
nazionali e di quelli brindi
sini contro l'operazione della 
Valtur è motivata dal fatto 
che con le muli inazionali si 
sono avute amare esperienzo 
che hanno contribuito ad ag
gravare certe situazioni. I sin
dacati pugliesi, interessati al
la vicenda perchè tra gli in
sediamenti di Ostuni e di 
Ot ran to sono impegnati circa 
200 lavoratori, hanno avanza
to alcune proposte. Se la 
FIAT — sostengono i sinda
cati — vuole tirarsi indietro. 
si facciano avanti le Regioni 
interessate rilevando il pac
chet to azionario dell 'industria 
torinese e garantendo così !a 
più completa presenza puD 
blica neH'imDresa. Sarebbe 
una scelta politica chiara che 

non solo metterebbe al riparo 
i lavoratori interessati dai fu
turi rischi rappresentanti dal
le multinazionali, ma anzhe 
perchè gli insediamenti rea
lizzati con investimenti di de 
n-aro pubblico non si traduca
no in vantaggi per società 
multinazionali. 

Che l'operazione della Val-
tur sia lesiva degli interessi 
nazionali non c'è alcun dub
bio. La società Valtur sostie 
ne di avere un passivo di 
tre miliardi l'anno, ma il fat
to che la società sia disposta 
lo abbia già concluso l'ope
razione) alla cessione del 15 
per cento del pacchetto azio 
nario per una cifra che si 
aggirerebbe sui 200 milioni 
s ta a dimostrare che ci tro
viamo di fronte ad una vera 
e propria svendita a favore 
di una società straniera. 

Un altro discorso merite
rebbero le scelte che società 
a partecipazione pubblica ita
liane come l'Efim-Insud han
no compiuto insieme al ca
pitale privato nel settore del 
turismo di lusso con il risul
tato fallimentare che denun
zia la vicenda Valtur. Quel
lo che emerge anche in que
sta vicenda è la funzion? del
le Partecipazioni statali , il lo 
ro intervento al di sopra de
gli enti locali ove opera, il 
ruolo che spesso assumono di 
battistrada degli interessi pri
vati specie nel settore tun-
stico come è avvenuto in Pu
glia o in Basilicata con gli 
esempi di Maratea. 

i. p. 

Chiedono di essere assunti 

I 90 corsisti dell'Anic 
protestano a Potenza 

POTENZA. 1 
(F.T.) Da ieri si è trasferita a Potenza presso la Regione 

la lotta dei novanta Corsisti dell'ANIC di Pisticci, decisi a 
realizzare il loro diritto al lavoro. Con la loro incisiva prò-
testa della tendopoli eretta da oltre venti giorni davanti 
ai cancelli della fabbrica, hanno ottenuto che alcuni di
rigenti dell'ANIC. in grado di decidere, si siedano alle 
t ra t ta t ive presso l'assessore regionale al Lavoro, dottor 
Viti. Sono inratti presenti: l'ingegner Marini, capo divi
sione fibre del gruppo ANIC. l'ingegner Colonnese. diret
tore dello stabilimento ANIC Val Basento. il dottor Ratt i . 
capo settore pubbliche relazioni del gruppo ANIC. il 
dottor Mancini del sindacato padronale ASAP; per i 
sindacati unitari partecipano Savino della CGIL, Schiu
ma. Frezza e Saponara della FULC. Cuviello della CISL. 
Delicio della UIL; per il Consiglio di fabbrica dell'ANIC 
di Pisticci. Mariano. Lacopeta. Albanese, Muscaridola, 
Quinto. 

L'incontro della giornata di ieri, conclusosi ad ora tar 
da. non ha portato ancora ad un risultato concreto. 1 
novanta corsisti hanno pernottato a Potenza. Ancora sta
mani ì dir.genti dell'ANIC non sono riusciti a dare ri 
s post e concrete. 

Sembra che l'ANIC si stia orientando per un impe
gno ad assumere subito una trentina di cornisti, ed a 
concorrere, per ì r imanenti sessanta corsisti alle spese 
per un corso aziendale da sostenersi anche con un con
tributo della Regione. La disponibilità non meglio defi
nita per un contributo della Regione in tal senso, pare 
sia s ta ta espressa dall'assessore regionale al Lavoro dot
tor Viti. Allo s ta to delle case non si è ancora profilata 
una via d'uscita soddisfacente. Dal ventilato corso azien
dale prat.co emergono due aspett i : di parcheggio per il 
grasso dei corsisti e di tornaconto per l'ANIC che non 
pagherebbe un sa lano contrat tuale. 

Sia • corsisti, che ì lavoratori e i sindacati e i Comuni 
delia Valle del Basento sono interessati al mantenimen
to degli impegni assunti dall'ANIC sin dal 17974 per un 
ampliamento dell'occupazione in altre mille unità. 

Il villaggio turistico Rosa Marina. La Valtur ha deciso di svendere le proprie strutture turistiche al Club Mediterranee 

Una interrogazione comunista all'assemblea pugliese 

Valtur: si facciano avanti le Regioni 
Preoccupazione e proteste per le manovre speculative collegate agli insediamenti turistici nel Mezzogiorno - Salva
guardare i l posto d i lavoro dei 200 dipendent i - Denaro pubblico che rischia d i arricchire le società multinazionali 

Riprende il processa 
contro i diffamatori 
del PCI a Crotone 

Starnane la terza udienza — Saranno ascoltati alcuni test imoni 
Proseguono gl i interrogatori dopo l'arresto dell ' ingegner Lagani 

Dal corrispondente 
CROTONE. 1 

Riprende domani, davanti 
al tribunale di Crotone, il 
processo per diffamazione ai 
danni del PCI e di alcuni 
suoi dirigenti in relazione 
alle note vicende della lottiz
zazione Carrara sulla quale. 
per altro verso, si s tanno an
che concludendo indagini giù 
diziane che hanno già por
tato all'arresto, su mandato 
di cat tura emesso dal giudi
ce istruttore dott. Tritoli, di 
uno dei personaggi chiave 
della vicenda, l'ing. France
sco Lagani. 

Imputati di diffamazione 
sono cinque ex appartenenti 
al PCI 1 quali, per svilup 
pare la propria azione de
nigratoria contro il partito, 
si erano serviti del polvero
ne scandalistico sollevato 
dalla s tampa di destra con
tro l'amministrazione co 
munale. insinuando manife
s tamente sull'onestà e corret
tezza di due dirigenti comu
nisti. il compagno Giuseppe 
Guaras'Jio, segretario della 
Federazione ed il compagno 
Eugenio Guarascio. ex asses
sore comunale all'urbanisti
ca. In particolare i cinque 
imputati — i crotonesi Am
brosio, Lentini, Pignanelli. 
Vienna ed il cosentino Giu-
diceandrea — attraverso ma
nifesti e logli locali, sostan
zialmente avevano afferma
to la corresponsabilità dei 
due compagni nella presunta 
estorsione di 184 milioni di 
lire subita da alcuni soci 
della Edilkroton — titolari 
della lottizzazione — ad ope
ra. per l 'appunto, dell'inge
gner Lagani, estorsione che 
quest'ultimo avrebbe messo 
in a t to in camibo della sua 
rinuncia ai diritti di pro
prietà accampati su una par
te del suolo delia lottizza
zione medesima. 

Per tale affermazione e 
per una serie di altre consi
mili, i due dirigenti del par
tito hanno sporto querela 
concedendo agli imputati la 
più ampia facoltà di prova e 
costituendosi parte civile. 

Alla prima udienza dibatti
mentale di febbraio, le parti 
hanno avanzato una serie di 
richieste di att i — in pratica 
tut to l'iter burocratico della 

^complessa vicenda della lot
tizzazione — e di citazioni 
di testimoni par te dei qua
li sarebbero stat i , diretta
mente o indirettamente, pro
tagonisti dell'estorsione. Le 
richieste, col pieno accordo 
delle parti e del Pubblico 
ministero, erano s ta te accol
te dal collegio giudicante il 
quale, dopo aver formalmen
te interrogato gii imputati 
(che si sono protestati inno
centi». aveva aggiornato il 
processo all'udienza del 17 
marzo. 

Questa seconda udienza è 
s ta ta quasi interamente do
minata dall 'interrogatorio dei 
compagni Guarascio (altri 
due testi hanno riferito bre 
veniente su fatti del tut to 
marginali) . In particolare il 
segretario di Federazione 
ha dichiarato il motivo per 
cui. dopo le affermazioni di 
certa stampa che parte dei 
184 milioni riscassi dal La
gani si sarebbero trasforma
ti in «bustarelle per politi
ci ». si era recato, assieme 
al segretario della Federazio
ne del PSI. Beniamino Fa
cente. nella casa di uno dei 
soci della Edilkroton. l'ing. 
Marcello Zani, il quale, per 
conto della società medesi
ma. aveva t ransa t to la ver
tenza col Lagani. Motivo di 
quella visita era di sapere 
i nomi di quei politici che 
avrebbero avuto le « busta-
ielle :>. nomi che non venne
ro fatti ne in quella circo
stanza. né successivamente. 

L'udienza di domani prose
guirà con l'escussione di al
tri testi tra cui. per l'appun
to. l'ing. Zani — che. indub
biamente, dovrà anche ri-

Conferenza stampa del PCI 

Interramento ferroviario 
e traffico viario a Reggio: 
occorrono scelte chiare 

Il Comune non ha ancora approvato il progetto - La 
Gamboni minaccia il licenziamento di 150 lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 1 

La Federazione comunista 
ed il gruppo consiliare del 
PCI al Comune di Reggio 
Calabria hanno stamane, nel 
corso di una conferenza 
stampa, espresso chiaramen
te la volontà di giungere al 
più presto, unitamente a tut
te le forze politiche, sinda
cali e democratiche, ad una 
definizione dei problemi sol
levati dall ' interramento del
la ferrovia nel t ra t to che 
interessa la via marina dai 
raccordi viari e da una si
stemazione urbanistica che 
non alteri l'assetto urbanisti
co e le attuali peculiarità 
della via marina stessa. 

Si t ra t ta di puntare non 
ad una mastodontica opera 
di « decoro » — peraltro in 
netto contrasto con gli orien
tamenti di finalizzare la spe
sa pubblica per interventi 
produttivi — ma di ridimeli 

I sionare il progetto realizzan-
I do l 'interramento fin dove. 
| tecnicamente, è possibile, ab 
' bandonando le idee di costo-
I sissimi raccordi che non ri-
I solvono, comunque, il proble 
[ ma del traffico viario e che 
» deturpano certamente le. 
} stesso ambiente. 

Occorre agire in tempi bre
vi- il Consiglio comunale 
che non ha ancora definito 
le linee del progetto che per 
la parte urbanistica interes
sa il centro urbano, deve 
sciogliere ogni riserva te-

Domani a Cagliari 
si costituisce 

la Lega dei Comuni 
CAGLIARI. 1 

I problemi dei Comuni de
mocratici di sinistra — che in 
Sardegna sono più che tripli
cati dopo il 15 giugno — ver
ranno per la prima volta esa
minati in un'assemblea unita
ria convocata a Cagliari. 

Sabato 3 aprile, con inizio 
alle ore 9,30. si svolgerà alla 
Fiera campionaria, salone 
Casmez. il convegno costituti
vo della Lega regionale per 
le autonomie e i poteri locali. 
Il compagno on. Antonio Sec
chi. responsabile della Com
missione enti locali del comi
tato regionale del PCI, terrà 
la relazione sul tema: « L'im
pegno unitario delle autono
mie locali per l'avvio della 
programmazione democratica 
e per il rinnovamento della 
Sardegna ». 

L'assemblea unitaria sarà 
presieduta dall'on. Sebastia
no Dessana. vicepresidente 
del consiglio regionale sardo. 
Come è noto, il comitato pro
motore del convegno è com
posto da PCI PSI-PSDI-PRI-
PSdA. 

nendo. giustamente, conto 
della discussione che. oggi. 
sia pure in ritardo sta in
teressando tutti gli ambien
ti cittadini. 

Nel corso dell'incontio con 
i giornalisti è s tato chiarito 
che la Cassa per il Mezzo
giorno (che aveva assunto 
un impegno di finanziamen
ti per otto miliardi di lire) 
non ha approvato ancora al
cun progetto por il sempli
ce lat to che lo stesso (ad ec
cezione che per il raddoppio 
e l ' interramento della ferro
via già finanziato dal mini
stero dei Trasporti ed asse
gnato alla Gambogi per la 
sua realizzazione) non è sta
to ancora deliberato dal 
Consiglio comunale. L'azione 
della Gambogi che minac 
eia di sospendere e licenzia
re ì 150 dipendenti per eser
citare una pressione sugli 
ambienti politici e sindacali 
allo scopo di gonfiare l'ope
ra e traslormarla in una 
grassa operazione speculati
va (il solo interramento e 
raddoppio della Jerrovia nel 
t ra t to Villa-Reggio centrale 
costa già 25 miliardi di lire 
con una lievitazione dei prez
zi quasi del doppio rispetto 
alla cifra appaltata) deve es-
seie respinta: gli operai at
tualmente impiegati ed altri 
500 possono, invece, lavorare 
subito nel t ra t to Villa-Archi 
dove non sorge alcun prò 
blema di sistemazione urba
nistica e viaria. 

Le scelte operate nel pas
sato costituiscono una pro
va di miopia di quelle forze 
politiche che hanno ammini
s t rato senza guardare agli 
interessi della città e del suo 
sviluppo, rinchiudendosi in 
una logica provinciallstlca. 
condizionata da elementi di 
inefficienza amministrativa 
e di paralisi. 

Il PCI. estremamente 
preoccupato per la «destina
zione futura del lungomare. 
dei danni agli spazi verdi. 
del meccanismo di spesa pub 
blica che rischierebbe di met
tere in moto» richiede che 
debbano essere salvaguarda 
te l'utilizzazione de! lungo
mare e delle pinete e l'at
tuale assetto paesaggistico 
Oggi « in una situazione di 
estrema incertezza di finan
ziamento. di spopnrzione tra 
opere progettate e finanzia
menti promessi, di aumento 
generale del resto delle ope
re. ogni scelta va raccordata 
alla linea generale del mo
vimento democratico e sin
dacale che ha. come punto 
centrale. la selettività della 
snesa pubblica ». Il PCI nel 
ribadire « !a linea di solle
cito lavoro per il raddoppio 
dei binari tra Reggio e Vil
la » propone un ridimensio
namento dell 'apparato via
rio e l'abolizione d"'I'infer-
ramento viario e degli svin
coli collegati >>. 

Enzo Lacaria 

REGGIO - Comunicazione giudiziaria per « abuso innominato in atti d'ufficio » 

Un altro reato contestato al notabile de Macrì 
I provvediment i giudiziar i emessi a carico del vice segretario provinciale della DC ed altre 10 persone riguar

dano le vicende del Comitato caccia - Centinaia d i permessi in per iodo d i d iv ieto • La latitanza dura da 40 giorni 

! i 

Assistenza agli handicappati: 
a Sestu incontro-dibattito 

CAGLIARI. 1 
Col patrocinio del comune di Seslu. si terrà il 4 apnle alle 

ore 10 nel cinema San Giorgio un incontro-dibattito sull'at
tuazione della legge regionale per l'assistenza, prevenzione. 
cura, riabilitazione degli handicappati . Interverranno i rap 
presentanti dei Comuni del comprensorio di Cagliari, della 
Regione, della Provincia, delle organizzazioni sindacali, dei 
parti t i autonomisti e delle forze sociali. 

«C'è bisogno della più forte partecipazione — si legge in 
un appello del Comune di Sestu — perché il problema dell'as
sistenza e della prevenzione degli infortuni e delie malattie 
n valida mi (incidenti stradali . &ul lavoro", anemia mediterra
nea, mongolismo, alcoolismo. droga, poliomielite) riguarda 
tut t i noi. Molti invalidi di Sestu, dei comuni vicini, dell'entro
ter ra cagliaritano, sono costretti a vivere negli istituti del con
tinente perché da noi mancano centri ambulatoriali . E' neces
sario costruire le s t ru t ture subito affinché chiunque ne abbia 
bisogno sia curato. Agli handicappati , conclude l'appello, deve 
essere garant i ta in primo luogo la possibilità di vivere nella 
propria famiglia, inseriti nella scuola e nel lavoro, quindi nel
la società ». 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 1 

S: indaga ormai su tutta la 
attività del vice segretario 
provinciale delia DC. il cons: 
gliere provinciale Francesco 
Macri. colpito da due ordini 
di ca t tura , in relazione alle 
note vicende deli 'Antima.an
co, t rasformato in tre anni d: 
personale ed illegale gestione 
in un vero e proprio carroz
zone 

Le prime indagini, stavol 
ta. su l l ' a t t in ta dei Comitato 
caccia, iniziate dal pretore 
dott. Marcello Minasi a se
guito di una denuncia avan
zata dall'associazione « Italia 
Nostra ». hanno portato alla 
emissione di undici comunica
zioni giudiziarie che colpisco
no l'ex presidente Francesco 
Macri ed i componenti del 
Comitato provinciale caccia. 

Tut t i costoro dovranno pre
sentarsi il 27 Aprile dal pre
tore per rispondere di « a b j -
so innominato In a t t i d l u l f l * 

c:o ». 
La vicenda trae o r z ine dal

la costatazione che il Comi
tato caccia, m questi ulti
mi cinque anni di gestione dei 
Macn. avrebbe rilasciato — 
cosi come de! resto è s ta to 
già accertato in fase istrutto
ria preliminare — centinaia 
di permessi per l'esercizio 
della caccia anche in periodo 
di divieto: il marchingegno 
per favorire gii amici e ren
dere proficue le battute di 
caccia duran te il ripopolamen
to òella selvaggina era quel
lo dell 'abbattimento di amma
li nocivi. 

In realtà, non è stato mai 
esercitato alcun controllo sul
la presenza e sulla reale inci
denza desìi animali nocivi nel 
la fauna da ripopolamento. 
non sono s tat i effettuati i ne
cessari controlli nel labora
torio di zoologia che. anzi. 
non è s ta to mai messo in fun
zione. Invece è s ta ta con
sentita una discriminata ucci
sione di selvaggina, compre

sa quella di ripopolamento, 
grazie proprio agli illega
li permessi di favore. 

Gli avvisi di reato, oltre a 
Macri che non ha potuto ri
ceverlo perche lat i tante da 
oltre 40 giorni, sono stati re
capitati a Giuseppe Musicò 
Vincenzo Costantino. Antoni
no Bagnato. Aurelio Albane
se. Italo Morace. Nicola Gual
tieri. Giuseppe Velia. Giusep 
pe Malavenda. Giovanni Lo 
Schiavo (il presidente del Con
siglio di amministrazione del
l'ospedale civile di Taunano-
va sul quale è s ta ta finalmen
te aperta una inchiesta da 
par te della procura di Pai-
mi) Paolo Lombardo. 

A quando l'inchiesta sulle in
genti somme sot t rat te agli 
oltre diecimila cacciatori del
la provincia di Reggio Cala
bria. con un balzello imposto 
dal Comitato caccia e recen
temente riconosciuto illegale 
dal pretore di Laureana? 

e. I. 

spondere sulla circostanza J 
della visita dei due secreta- > 
ri di Federazione e fare i l 
nomi (se li conosce) dei pre
sunti politici corrotti — non- | 
che lo stesso ingegner Laga- i 
ni che di tali « bustarelle » j 
— secondo la versione dello 
Zani ma non confermata dal J 
Lagani — avrebbe parlato, in 
sede di definizione della ver
tenza. a giustificazione delia 
cospicuità della somma ri j j 
chiesta e incassata per la J j 
transazione. ' 

Sul fronte delle indagini J i 
giudiziarie, intanto, e dopo i j 
l 'arresto del Lagani. sono j ; 
proseguiti per tut to il pome- ' 
riegio di ieri e fino a tarda 
sera gli interrogatori di al-

l cuni testi. Sono stati aseoi-
I tat i da", giudice istruttore j | 
! dott. Tncoli. l"mg. Zani, lì j ' 
; direttore dell'Ufficio tecnico i j 
[ del Comune mg. Liguori (pe I ; 
' raltro sospeso dall'incarico 
! per la durata di sei mesi». 
J l'avvocato Floccan lesale del 
ì Comune, un funzionario dt'l-
I l'Ufficio tecnico comunale. 
> Mano Godano, e il consig.ie j 
I re comunale compagno Ar- i j 
! coni". i 

Verso le 18.30. proveniente j i 
dalle carceri di Ciro dove era I l 

! s ta to associato, è giunto al j i 
| Palazzo di giustizia, accom- I | 

pacnato dai carabinieri, l'in- j i 
gegner Lagani che è s ta to • j 
subito interrogato alla pre- I j 
5enza del proprio lega'.? av- i 
vogato Seta e messo a con-

t fronto con l'ing. Zani. 
Punto chiave da chiarire 

per il magistrato inquirente, 
gli eventuali corresponsabili 
dell'estorsione e l'esistenza 
delle « bustarelle ». per po
litici e no. che sono s t i t e 
all'origine del polverone 
scandalistico sollevato con
tro 'l'amministrazione comu
nale. un polverone, come si 
ricorderà, orchestrato dalla 
speculazione edilizia e pa
rassitaria 

Michele La Torre 

fldilonelT 

l! 

// problema delle strut
ture del tempo libero a 
Cagliari è stato affronta
to negli ultimi mesi da 
diverse organiszazioni po
litiche r culturali. Tutti 
sono concordi nel giudi-
care indecente ed assurda 
la situazione del capoluo
go sardo. Dopo la chiu
sura dell'auditorio decre
tata sembra su ispirazio
ne di alcuni funzionari 
della Regione la giunta 
comunale ha imposto il 
divieto di tenere manife
stazioni extra-sportile al 
Palazzetto. 

Con grande spirito di 
adattamento alcuni orga
nizzatori avevano scoper
to un camerone nel recin
to della Fiera campiona
ria. Di recente, infatti. 
proprio qui Si sono svolti 
i concerti di Claudio Lollt 
e Don Cherry. Ora anche 
questo camerone è indi-
spombile, poiché sono m 
fase di allestimento le e-
sposizioni fieristiche. 

Che fare? Per gli spet
tacoli Cagliari diventa as
solutamente « off-limits »; 
al contrario di Sassari. 
dove l'Amministrazione 
comunale di sinistra ha 
aperto alle organizzazioni 
culturali di massa il tea
tro civico e altri locali 
pubblici. Col risultato che 
le iniziative si sono mol
tiplicate. 

A Cagliari invece l' 
ARCI e costretta a te
nere m quarantena un 
importante programma di 
spettacoli per la indispo
nibilità di locali, con il 
pericolo di un loro defi
nitivo annullamento. 

Gli amministratori co
munali. principali respon
sabili di questo stato di 

L'altra parte 
della coda 

cose, devono sentirsi cer
to sul banco degli accu
sati. Per essi sarà diffi
cile sottrarsi all'accusa di 
incapacità, per non dire 
peggio, che gli piove da 
molte parti. 

Siamo parliti dalla cri
si delle strutture dtl 
tempo libero per arri
vare ad un episodio si
gnificativo. Ci riferiamo 
al recente spettacolo del 
Collettivo Majakovskij 
programmato in una sala 
gestita dalla Cuna caglia
ritana, e finora adibita 
quasi esclusivamente alle 
adunanze dei Comitati ci
vici o di associazioni si
milari. Il collettivo m que
stione e legato al Circolo 
«La Comune ». ed e inte
ressato alla organizzazio
ne di una cooperativa 
creata e diretta dall'ez-
movimcnto studentesco. 
' Son sembra fuori luogo 
chiedere come mai tanta 
foga rivoluzionaria appro
di e si esprima nella pla
tea solitamente riservata 
ai Gabrio Lombardi ed 
altri crociati fanfaniani. 

Forse, a furia di cor
rere a sinistra, si è rag
giunto dall'altra parte la 
coda delta destra integra
lista? Scherzi delle terra. 
che non e più quadrata 
da Galileo in poi? oppu
re si tenta qualche forma 
di compromesso che non 
siamo in grado di defi
nire'' 

Ritiriamo tutto, ovvia
mente. se le organizzazio
ni chiamate in causa ci 
assicurano di aver condot
to una battaglia demo
cratica per ottenere il tea
tro. Che anzi, d'ora in poi, 
sarà messo a disposizione 
di tutte le associazioni de
mocratiche cagliaritane. 


